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vincibile la militia cosi negli attacchi, come nelle battaglic ;
c rifvegliando con honor dell’ Italia I’ efempio de’ Capitani
famofi, eccitava’ del pari I emulatione e la maraviglia, 1l
Senato per dimoftrar gratitudine, continud ad un fuo piccio-
lo figlio generofo ftipendio; e morto pur anche con oppio
colpo , e forte maligna il Principe Oratio di Parma , men-
tre fi reftituiva per marc a Venetia, la Republica gli foftitui
il Principe Al-c[[l;ndro fuo fratello nel Generalato della Ga-
valleria, & al defunto fece nella chicfa de’ Crociferi erigere
un nobile monumento. Ma dopo Ia rotta i Turchi sfogato
con beftemmie, & imprecationt o fdegas, faddobbarono ce-
leremente fedici galee , ch’ erano in Arfenale, e dallAfia chia-
marono per Capitan Bafsa Saida Mehemet , forfe pit per pu-
nirlo, che per impiegarlo. Egli fubito giunto, portofli a’ca-
ftelli, volendofeco Sinan per direttore della fua inc{perienza.
Non hebbero perd cuore di tentare 1*ufcita, vedendo atterri-
tc le militic, ¢ reftando i Comandanti ammoniti dalle paffa-
te difgratie . Solo cinque galec, fpedite al foccorfo di Lemno,
giunfero troppo tardi, gia caduto il eaftello. Mancavano le
Beiliere, delle quali fole quattro con la fuga del Capitan Bal-
sa efano fopravanzate al conflitto. I popoli, ¢ le militic tan.
to pid irritati dall’ avverlitx, quanto meno n’erano avvezzi,
clageravano contra il deftino dell’ Imperio 5 e credendo infe-
lici gli aufpicii del Sultano Regnante, meditavano di depor-
lo, e foftituire Seliman fuo fratelio, che quantunque in te-
nera etd , dimoftrava fpirito pitt vivace, e martiale. Penetrato
al Re cosi gelofo penfiero, egli chiamd alcuni de’ principa-
Ii in Serraglio, e fece decapitar I Agid de’ Gianizzeri, & il
loro Chiecaja. Depofto il Mufti, ordind pofcia , che fufle
{trozzato, eche ad alcunialtri fufle levata Ja tefta. Onde mo-
ftrando, come fogliono i Barbari, crudeltd, e wvigor di co-
mando, placé il turbine, che minacciava it fuo €apo. Ma per
foddisfare l'impaticnza del volgo, che quaft aflediato per mare,
di molte cofe pativa, non havendo all'hora forze proportionate
allo fdegno, publicavano i Turchi per I'anno venturo immen(
apparati , e che il Vifir paffandoin Dalmatia coll’Aga de’Gianiz-
zer1, vendicherebbe in quella Provincia glinfulti patiti si’l ma-
re. Ordinarono in oltre, che s alleftificro cento galee , & il
Cham




